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SANITA’. IL GESTORE AEG COOP HA CHIESTO A ENEL DI RIDURRE LA POTENZA AD ALCUNI SERVIZI (NON GLI OSPEDALI)

L’Aslnonpaga, tagliataelettricità
“E’ chenoi saldiamoa 120enona90giorni”. Sarà, comunqueadessoè stata ripristinata

I cittadini che, non riuscendo
a pagare la bolletta, si sono
visti ridurre il voltaggio di
corrente, possono consolar-
si. La stessa disavventura è
capitata all’Asl per due uten-
ze territoriali, il Servizio Ve-
terinario e alcuni apparta-
menti della Salutementale di
Novi e della Comunità allog-
gio di Casale, che si sono visti

dimezzare l’energia elettrica
per aver superato i 90 giorni
dall’emissione della fattura.
«In realtà - dichiarano alla di-
rezione Asl - l’azienda paga
tutte le bollette a 120 giorni an-
ziché a 90, perchè, come per
gli ospedali, si tratta di utenze
particolari, riguardanti attivi-
tà sanitarie che costituiscono
un pubblico servizio».
La fornitura della corrente

elettrica è passata recente-

mente, grazie al libero merca-
to, al concessionario AEG Co-
op di Ivrea «meno incline - af-
ferma il direttore amministra-
tivo dell’Asl, Stefano Manfredi
- a deroghe al rispetto di termi-
ni che valgono per tutti, ma
non per i servizi sanitari consi-
derati di pubblica utilità. Ab-
biamo subito inviato a Enel
l’elenco dei servizi sanitari es-
senziali dove la fornitura di
energia va salvaguardata. E

comunque l’Asl sta facendo
fronte alle sue scadenze».
L’augurio è che il termine

dei 120 giorni sia effettivamen-
te rispettato, perchè in passa-
to, verso Ipab e case di riposo
in particolare, il termine pat-
tuito di 180 giorni per la liqui-
dazione delle fatture, è stato
ampiamente superato. Ieri la
fornitura di energia elettrica
nelle due utenze comunque è
stata riattivata.

FRANCA NEBBIA
ALESSANDRIA

Stefano Manfredi dell’Asl

GAVI. L’EX PARLAMENTARE NON ERA IN CASA

I ladri avillaBroglia
picchiano il custode

Attimi di terrore per il custo-
de della Tenuta La Meirana,
a Gavi, proprietà della fami-
glia del presidente del Con-
sorzio Tutela del Gavi ed ex
parlamentare di Forza Italia,
Piero Broglia.
L’altro pomeriggio, in-

torno alle 14, mentre i tito-
lari erano fuori, quattro in-
dividui si sono introdotti
nell’edificio, situato in mez-
zo ai vigneti del Gavi docg
verso Novi.

Il custode ha sentito rumo-
ri sospetti e ha deciso di con-
trollare cosa stesse accaden-
do. Per sua sfortuna si è ritro-
vato di fronte le quattro per-
sone che, invece di fuggire,
hanno reagito in maniera vio-
lentissima.
L’uomo è stato picchiato da

due dei quattro malviventi,
mentre gli altri hanno pensato
a rubare tutto il possibile. Il
custode è stato preso a calci e
pugni e, subito dopo, i ladri so-

no scappati, con un bottino
ancora da valutare da parte
dei proprietari e delle forze
dell’ordine che hanno avviato
le indagini. La vittima dell’ag-
gressione, appena si è ripreso,
ha dato l’allarme, avvertendo i
carabinieri di Novi, ed è stato
poi portato al Pronto soccorso
dell’ospedale San Giacomo,
dove è stato medicato senza
dover ricorrere al ricovero.
Dalle prime indagini dei ca-

rabinieri è emerso che i quat-
tro sono fuggiti su duemotoci-
clette e che sarebbero riusciti
a portare via pezzi di argente-
ria e altri oggetti preziosi.
La Meirana è stata acqui-

stata dalla famiglia Broglia
nel 1972, negli anni in cui il Ga-
vi stava diventando un mar-
chio grazie alla denominazio-
ne di origine ottenuta due an-
ni dopo. L’azienda si estende
su 100 ettari. I suoi vini sono
stati serviti, tra l’altro, in oc-
casione dei 25 anni di pontifi-
cato di papa Giovanni Paolo II
e durante i pranzi del G8 del-
l’Aquila, nel 2009, e del G20 di
San Pietroburgo, in Russia, lo
scorso anno. [G. C.]

�Consegnato al sindaco di Gerico (città della Palestina gemella-
ta con Alessandria), Mohammed A.M. Jalayta il primo gilet-giub-
botto catarifrangente. Ne verranno inviati a centinaia destinati ai
bambini delle scuole costretti a muoversi a piedi o in bici nella città
al buio rischiando incidenti. L’iniziativa rientra tra quelle a contorno
dellaStrAlessandria, volutada Ics, con l’aiuto di ConfindustriaeSea
Spa Segnaletica Stradale. L’esigenza di quel tipo di giubbotto era
stata segnalata dai carabinieri del Miadit Palestine.

CONTROGLI INCIDENTI

Ilprimogiubbottoper ibimbidiGerico
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Cresce il tesoretto regionale
dei risarcimenti, frutto delle
somme restituite dai consi-
glieri finiti sotto processo con
l’accusa di peculato. La cifra
raggiunta ieri, in occasione
della nuova udienza prelimi-
nare di fronte al giudice Ro-
berto Ruscello, è di un milione
e 200 mila euro: il 90 percento
in assegni circolari, depositati
presso la tesoreria regionale,
il restante in contanti. Quat-
tordici dei 40 consiglieri im-
putati hanno formalizzato la
richiesta di patteggiamento,
scegliendo di chiudere in anti-
cipo i conti con la giustizia.
Quattro invece si affideranno
alla valutazione del giudice,
affrontando il rito abbreviato
e confidando nello sconto di
un terzo sulla pena. E Ruscel-
lo ha fama di magistrato rigo-
roso e severo.

Il processo
Per tutti gli altri bisognerà at-
tendere la chiusura della fase
preliminare per sapere se an-
dranno a processo con un di-
battimento ordinario: udienze,
testimoni, prove in aula. Molti
consiglieri sono pronti a dar
battaglia fino all’ultimo comma

per giustificare come venivano
impiegati i rimborsi regionali,
usati per pagare ristoranti, pro-
fumi,benzina,sigarette,multe...
Il primo ad imboccare la strada
del processo, si sa, è stato Ro-
berto Cota, saltando la fase pre-
liminare: il suo giudizio è già
statofissatoal21ottobreprossi-
mo. L’ex governatore del Pie-
monteèconvinto, forse,dipoter
cancellareconunprocesso l’im-
magine del «presidente in mu-
tande verdi». A questo punto,
salvo ulteriori cambi di strate-
gia, sono 25 gli imputati che ri-
schiano il rinvio a giudizio.

Le accuse
Nell’udienza di ieri i pm titolari
dell’inchiesta, Enrica Gabetta e
Giancarlo Avenati Bassi, hanno
illustrato al giudice i capisaldi
dell’inchiesta, ancorata soprat-
tutto sulla contestazione del

I patteggiamenti
Ecco chi ha chiesto di patteg-
giare: Andrea Buquicchio, capo
gruppo di Italia dei Valori, un
anno e 4 mesi; Tullio Ponso un
anno e 3 mesi; Antonello Ange-
leri un anno e 4 mesi; Mario Ca-
rossa, capo gruppo della lega
Nord, un anno 6 mesi e 20 gior-
ni (la pena più alta); Elena Mac-
canti e Michele Marinello un
anno; Gianfranco Novero un an-
no e 3 mesi; Giovanna Quaglia
un anno; Marco Botta un anno e
3 mesi; Cristiano Bussola un an-
no e 1 mese; Luca Pedrale, capo
gruppo di Forza Italia, un anno
e 6 mesi; Pietro Toselli un anno
e 1 mese, Maurizio Lupi, capo
gruppo dei Verdi Verdi, 1 anno e
4 mesi. Lupi, come altri, ha
chiesto di patteggiare solo l’ac-
cusa di peculato. Mentre per
l’imputazione di truffa, condivi-
sa con la figlia Sara, confida di

ottenere l’assoluzione in dibat-
timento. Stando ai pm, la ragaz-
za risultava impiegata presso il
gruppo consiliare anche quan-
do si trovava all’estero per stu-
dio: da qui l’ipotesi di truffa alla
Regione. «La truffa non sta in
piedi - dice il suo legale Cristia-
no Michele - Durante le indagi-
ni abbiamo prodotto 29 faldoni
di documenti, dimostrando che
la figlia aveva un regolare con-
tratto Co.co.co». Anche Luigi
Cursio ha chiesto di patteggia-
re, ma prima deve rimborsare.
Hanno scelto il rito abbreviato
Carla Spagnuolo, Gabriele Mo-
retti, l’ex presidente del Consi-
glio regionale Valerio Cattaneo
e Roberto Boniperti. L’udienza
è stata aggiornata a oggi: alcu-
ni imputati hanno chiesto di es-
sere sentiti dal giudice, come
Dell’Utri, Stara, Spagnuolo,
Cattaneo.

Rimborsipazzi, restituitounmilione
Ripartito il processo: 14 dei 40 imputati chiedono il patteggiamento, quattro scelgono il rito abbreviato
Nella nuova udienza preliminare i pm illustrano l’inchiesta: “I consiglieri vanno considerati pubblici ufficiali”

Divisi di fronte ai giudici
I consiglieri regionali hanno scelto diverse strategie difensive: molti sono pronti a dare battaglia udienza dopo udienza, fino

all’ultimo comma, per dimostrare la loro estraneità agli addebiti contestati dai pubblici ministeri.

I RISARCIMENTI

Il 90%èstatoversato
conassegni circolari,
il restante incontanti
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rimborsati finora
alla Regione,

tramite assegni circolari
o contante

30%
è il sovrappiù richiesto
su ogni restituzione di

denaro come risarcimento
del danno di immagine

alla Regione

1 anno
6 mesi e

20 giorni
la pena maggiore richiesta

per l’ex capo gruppo
della Lega

L’inchiesta
Il 19 aprile

2013, la Guar-
dai di Finanza
notificò a 52

consiglieri
regionali su
60 gli avvisi
di garanzia

per le ipotesi
di peculato,

finanziamen-
to illecito
dei partiti

e truffa

peculato e non dell’appropriazio-
ne indebita del denaro. Distinzio-
ne giuridica di non poco conto, se
si considerano le pene in gioco. In
breve, stando all’impostazione
degli inquirenti, i gruppi politici,
essendo organi della Regione,

vanno considerati «entità pubbli-
che»: i capi gruppo e i consiglieri
sarebbero «pubblici ufficiali» e
non semplici cittadini privati, an-
che se privilegiati. Temi giuridici
destinati a diventare centrali nel
duello tra difese e accusa.

Novero (Lega)

“Nonpossocontinuare
apagaregliavvocati”

«Rimpianti? Nes-
suno. Mi sono fatto
un lungo esame di

coscienza e non ho
trovato nulla per cui rim-
proverarmi. Non me la
prendo con i giudici, ma la
giustizia segue altre logi-
che». Così Gianfranco No-
vero, il consigliere della Le-
ga passato alle cronache
per l’acquisto di due cam-
panacci per le vacche: alla
pari di altri, chiede il pat-
teggiamento.

Perchè?
«Ho già restituito oltre 60
mila euro, compresa la mag-
giorazione del 30 per cento.
Non sono ricco, non posso
continuare a pagare gli av-

vocati per i prossimi anni. E
questo, anche se alla fine ver-
rei assolto».

Neèsicuro?
«Ho utilizzato i soldi del rim-
borsi per aiutare il mio territo-
rio, nello specifico il basso Ca-
navese e le Valli di Lanzo: per
me la politica non è mai stata
un mestiere ma un impegno
etico, chi mi conosce lo sa. Ma
capisco anche che l’opinione
pubblica non può conoscermi,
purtroppo molti finiscono per
tirare le somme».

Ilmomentopeggiore?
«Quando mi hanno bloccato il
conto, per una cifra pari alla
somma contestata. Anzi no: è
stato quando è esplosa tutta
questa storia. Allora ho comin-

ciato a riflettere se avevo qual-
cosa da rimproverarmi».

Alla fine si è dato la risposta
dasolo.

«E’ così: sono convinto di ave-
re fatto del bene. In ogni caso,
ho restituito quei soldi in for-
ma maggiorata. Ora basta.
Piuttosto che continuare a
spendere per gli avvocati pre-
ferisco dare quello che mi re-
sta in beneficenza». [ALE.MON]

Gianfranco Novero

Mastrullo (Ncd)

“Scelgo ilprocesso,
misento innocente”

«Anche se ho scelto
di non patteggiare e
di andare a processo,

affidandomi al rito ordi-
nario, non escludo che in futu-
ro, nel corso dell’iter giudizia-
rio, sceglierò di risarcire le
somme che ho percepito nel
corso della mia presenza in
consiglio regionale». Angioli-
no Mastrullo, oggi Nuovo
Centrodestra, assistito dagli
avvocati Andrea e Michele
Galasso, è uno dei consiglieri
pronti a dare battaglia fino in
fondo, udienza dopo udienza
contro l’accusa di peculato.

Sceltasaggia?
«Diciamo che, secondo i

miei legali, c’é spazio per di-
mostrare che sono stati com-

messi degli errori nell’applica-
re la legge e nell’interpretarla.
Come dice il mio avvocato, può
esserci stata leggerezza politi-
ca nel valutare le norme ma non
si è mai superato il limite del di-
ritto penale. Insomma non cre-
do di aver commesso reati».

Cosavuoldire?
«Erano i capi gruppo, inter-

pretando la legge sulla gestione
dei fondi regionali, a decidere
che cosa poteva o non poteva
essere inserito sotto la voce
“rimborsi”. E così si è sempre
fatto».

Si dedicherà ancora alla poli-
tica?

«Per ragioni di sensibilità
ho rifiutato le candidature che
mi sono state proposte. Anche

se, devo ammetterlo, ho rice-
vuto molta solidarietà dai miei
elettori».

Comeconsigliereregionaleha
qualcherammarico?

«Come presidente della
commissione attività produtti-
ve, mi sono dedicato ai temi del
lavoro. Mi sarebbe piaciuto
continuare a farlo. Ma lo farò lo
stesso anche al di fuori dell’am-
bito istituzionale». [M.PEG.]

Angiolino Mastrullo
REPORTERS

REPORTERS
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L’udienza per trattare la que-
stione nel merito è stata fissa-
ta il 13 novembre, quando in
Regione siederanno altri in-
quilini: il chenonèunagrande
consolazione per la giunta
uscente.
Matant’è: ieri ilConsigliodi

Stato ha sospeso le sentenze
delTarPiermonteche lo scor-
so gennaio avevano annullato
due delibere regionali su un
tema estremamente delicato.
Una, approvata a giugno 2013,
riguardava l’approvazione
dellemodalità di presa in cari-
co degli anziani non autosuffi-
cienti per l’accesso alle Rsa.
L’altra, deliberata ad agosto,
rimandava all’approvazione
del piano tariffario per le Rsa,
chedefiniva la retta sia inquo-
ta sanitaria sia in quota socio-
assistenziale.

Costiediritti
Il perimetro è quello a scaval-
co tra la sanità e l’assistenza,
tra l’esigenza di tutelare ser-
vizi fondamentali e lanecessi-
tà di far quadrare il bilancio.
Da qui le polemiche che al-
l’epoca contrapposero alla
giunta le opposizioni in Con-
siglio regionale. «La giunta
vuole scaricare i costi della
sanità su famiglie e Comuni -
protestavano ad agosto Aldo
Reschigna eNinoBoeti, per il
Pd, con riferimento all’appro-
vazione del nuovo piano tarif-
fario -. Dal primo ottobre
(2013) le famiglie pagheranno
ognimese 678 euro in più per
imalati diAlzheimer e 178 eu-
ro in più per i non autosuffi-
cienti più gravi».

Il ConsigliodiStato
La sentenza dei giudici di Pa-
lazzoSpadacongelaquelledel
Tar, applaudite dalle opposi-
zioni e dalle associazioni dei
diritti dei malati, rimandando
il giudizio definitivo all’autun-
no. In altri termini, per ora la
Regioneha segnato unpunto.
Anche così, il primo orien-

tamentodelConsigliodiStato
è significativo. In attesa del
giudizio dimerito, la sentenza
definisce «responsabile» il

comportamento dell’ente, che
ha tentato di realizzare un diffi-
cile rapporto tra il diritto alle
cure, previsto dai livelli essen-
ziali di assistenza, e le esigenze

dipareggiodibilancio, attraver-
so la fissazione di tetti annuali e
pluriennali di attività e di spesa
per le aziende sanitarie.
Lo stesso Consiglio di Stato

ha ritenuto non censurabile il
comportamento della Regione
nella definizione del budget per
l’assistenza residenziale e delle
tariffe a carico del servizio sani-
tario, ritenendo prassi della
pubblica amministrazione la ri-
modulazione dei prezzi, anche
alribasso,pergarantire i servizi
ai cittadini in un quadro finan-
ziario difficile. Parliamo della
stessa Regione sottoposta a un
piano di rientro draconiano del
debitomaturato sul fronte della
sanità, vigilato dal ministero
della Salute.
Sempre ieri i giudici diPalaz-

zo Spada hanno disposto che
Ministero e Agenas presentino
una relazione esplicativa sulle

TARIFFE PER I NON AUTOSUFFICIENTI A NOVEMBRE L’UDIENZA DI MERITO

Tagliagli anziani
Scontro tragiudici
IlTaravevaannullato ledelibere, ilConsigliodiStato losmentisce

ALESSANDRO MONDO

indicazioni nazionali, ritenute
nonesaustive, inmateriadi liste
diattesaediquotedicomparte-
cipazioneallaspesadapartedei
cittadini.

Lereazioni
SoddisfattoUgoCavallera, ’l’as-
sessore uscente. Tutt’altro che
soddisfatta Eleonora Artesio
(Federazione della Sinistra):
«Chenegli anni della giuntaCo-
ta la situazione dei servizi di
Rsaedicuredomiciliarisiapeg-
giorata è indiscutibile. Lo dimo-
strano le liste di attesa, lo evi-
denziano i 15.169 posti in con-
venzione contro i 16.813 previsti
dalpianosociosanitario: 1644 in
meno». Segue l’invito perchè i
candidati incampagnaelettora-
le, senza attendere l’udienza di
merito,si impegnino, se eletti, a
revocare le delibere di riordino
del settore».

Nuovi criteri
La Regione ha ridefinito la compartecipazione delle famiglie, e dei Comuni, per i servizi di

assistenza agli anziani non autosufficienti: scelta dettata dalla necessità di far quadrare i bilanci
ma contestata dalle associazioni per i diritti dei malati e dall’opposizione.

POTRANNO PRESENTARE DOMANDA 700 COMUNI

Buselettrici, 13milioni
perbattere lo smog
Trasporto pubblico: a due
settimane dalle elezioni del
25maggio dallaRegione arri-
va il via libera al bando che
prevede contributi per l’ac-
quisto di bus elettrici nelle
aree dove i Pm10, le polveri
sottili, continuano a supera-
re ogni anno il valore limite
giornaliero rilevato da Arpa
Piemonte per almeno un’an-
nualità nel corso del triennio
2010-2012. La soglia, da non
superare per più di 35 volte
l’anno, , lo ricordiamo, è fissa-
ta in 50 microgrammi per
metro cubo).
Lo ha deciso la giunta re-

gionale su proposta dell’as-
sessore all’Ambiente Rober-

to Ravello. Parliamo di una ga-
ra da 13,5milioni che recepisce
la delibera approvata lo scorso
aprile e interessa circa 700Co-
muni piemontesi, tra cui quelli
dell’area metropolitana tori-
nese ed i capoluoghi di provin-
cia. La Regione finanzia il 90
per cento della spesa sostenu-
ta per ogni mezzo, per un im-
porto massimo di 400 mila eu-
ro oltre Iva. Le domande do-
vranno essere inviate alla Di-
rezione regionale Ambiente
entro 30 giorni dalla pubblica-
zione del provvedimento sul
Bollettino Ufficiale.
«Nonostante imiglioramen-

ti registrati negli ultimi anni, a
causa delle particolari condi-

zioni orografiche del bacino
padano, la qualità dell’aria in
Piemonte presenta tuttora
delle criticità - spiega Ravello
-. Da qui la rilevanza ambien-
tale del provvedimento, pen-
sato per dare risposte concre-
te sulle zone del Piemonte che
nel tempo hanno dimostrato
delle criticità». Non solo. Co-
me spiega l’assessore uscente

della giunta Cota, la misura in
questione rientra nelle indi-
cazioni che proprio la Com-
missione Europea ha elabora-
to nel libro bianco «Per una
politica dei trasporti compe-
titiva e sostenibile», dove
l’elettricità viene individuata
come una delle principali op-
zioni disponibili per sostituire
il petrolio. [ALE.MON]

Troppi
sforamenti

In molti
Comuni

continuano i
superamenti
delle polveri

sottili

� Nuove polemiche dopo
quelle seguite l’estate scor-
sa all’approvazione delle
delibere regionali.

Sulla«Stampa»
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